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LETTERA APERTA 

Cari Genitori, 

Il ragazzo che sceglie di impegnarsi in uno sport merita il rispetto e la stima dei 
genitori, che devono cercare di spronarlo ed incoraggiarlo, ma soprattutto capirlo e fargli 

comprendere che lo sport è prima di tutto divertimento e voglia di stare insieme, senza 
nutrire gelosie inutili o false ambizioni, che il più delle volte, sono di ostacolo e non di aiuto al 
giovane calciatore. 

Nel mondo del calcio e in particolare nella fascia di età tra i 6 e i 18 anni, il genitore si 
trova di frequente protagonista di situazioni spiacevoli, che creano problemi ed ostacoli ad 

una serena e positiva attività sportiva del proprio figlio. 

Con la convinzione che “lo si fa per il suo bene” si può correre il rischio di diventare veri 

e propri deterrenti psicologici, non solo condizionando negativamente il rendimento in gara, 
ma, fatto ancor più grave, danneggiando lo sviluppo psicologico del ragazzo. 

Si vorrebbe che il proprio figlio non debba mai soffrire, né commettere errori, ma 

ricevere dalla vita solo gioia e felicità. Questo purtroppo non è possibile !!!. Il compito del 
genitore diviene allora quello di non intromettersi nella scelta del figlio, di non voler vivere la 

vita al suo posto, capendo che ogni errore commesso ed ogni dolore provato aiuta il ragazzo a 
crescere ed a formare una personalità sicura. 

Crediamo che l’attività sportiva sia uno dei mezzi migliori per aiutare il proprio figlio a 

maturare e a crescere, in quanto lo sport spinge il giocatore ad impegnarsi, a cercare di 
migliorare, a mettersi continuamente alla prova, a stringere rapporti sociali, a comprendere il 

sacrificio e l’umiltà, ad assumersi delle responsabilità ed a divenire membri di una collettività 
nella quale vigono, per ciascuno, diritti e doveri. 

I genitori devono allora stimolare, incoraggiare la pratica sportiva del proprio figlio, 

concepita come mezzo e non come fine, aiutarlo a porsi degli obiettivi realistici ed aspettative 
adeguate alle sue capacità, ed anche instaurare un rapporto di collaborazione con l’allenatore, 

che non significa intervenire nelle scelte tecniche, ma fare in modo che ad esso arrivino 
sempre segnali e messaggi coerenti. 
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